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corretta manutenzione del suolo per i prossimi cinque anni e l’inserimento della castagna nel 
segmento della frutta in guscio per essere maggiormente sostenuto dalla Pac». 

_____________________________ 

Il tavolo a ROMA 

Le misure per superare la crisi e ripartire: patto tra 
Ministero, Regione e associazioni 

Proseguimento del progetto “bionfocast” anche per il 2015 e approfondimento delle attività di lotta 
biologica al cinipide con uno stretto raccordo anche delle varie iniziative di ricerca tra ministero, 
regione ed altri soggetti interessati.· Queste alcune delle priorità individuate al termine dell’ultimo 
tavolo ministeriale della filiera castanicola della Campania che ha visto la partecipazione del 
direttore generale dello sviluppo rurale Cacopardi, del funzionario del settore filiere Manzo, di 
funzionari e dirigenti del settore ricerca e aiuti di stato, della Regione Campania, di organizzazioni 
agricole ed associazioni di settore e di alcuni sindaci. 

Sono state approfondite e verificate tutte le azioni possibili per individuare efficaci strumenti à 
sostegno del reddito delle imprese, a partire dall’eventuale utilizzo di risorse del Psr Campania 
2007/20013 e della prossima programmazione 2014/2020; degli aiuti de minimis; degli interventi 
compensativi del fondo di solidarietà nazionale; delle procedure di riconoscimento delle calamità 
naturali (ovviamente la regione dovrebbe fare una precisa ricognizione dello stato socio-
economico); della possibilità di utilizzo del piano rete naturale; di interventi legislativi per 
modificare o integrare varie normative a riguardo. 

 


